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tana, concorre a provvedere il disegno di 
legge che fu già approvato dal Senato e sta 
ora d inanzi alla Camera; per il quale invoco 
sollecito l 'esame della Commissione e l 'appro-
vazione del Par lamento . 

Quanto alla sistemazione del fiume, una 
Commissione nominata dopo le rot te del 1889 
fece delle proposte concrete, in base delle quali 
già quindici proget t i sono s ta t i presentat i , 
e dieci anche esaminati . Ma per avere le 
somme necessarie a eseguirl i occorrerà una 
legge. P r ima di presentar la , ho mandato la 
prat ica al Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, per avere il suo voto intorno al carat-
tere della sistemazione ed al valore dei sin-
goli proget t i ; e appena la mater ia sarà is t rui ta , 
sarà debito del Governo di esaminar la e pre-
sentare un apposito disegno di legge al Par-
lamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Sacchetti. 

Sacchetti. E ingraz io l 'onorevole minis t ro 
delle sue risposte, tanto p iù che dalle sue pa-
role ho veduto al largato il campo al quale 
era circoscrit ta la mia interrogazione. 

10 non posso, che lodarlo dei suoi proposit i 
relat ivi alla sistemazione fu tura . Però l'ono-
revole ministro comprenderà che gl i studi ed 
i provvediment i che r iguardano questa siste-
mazione r ichiederanno molto tempo. Ed io ri-
chiamo par t icolarmente 1' at tenzione sua sulle 
opere che sono più u rgen t i ; inquantochè, come 
égli sa, l 'argine destro del Reno, dopo i di-
sastri del 1889, si t rova in condizioni infeli-
cissime. 

Nel 1889 la piena che si verificò non potè 
essere r i levata in t u t t a la sua massima al-
tezza, inquantochè alcuni squarci avvenut i 
nell' argine si verificarono pr ima che la piena 
avesse raggiunto il massimo livello. 

11 che prova che non è necessaria una 
pioggia così copiosa come quella del 1889, 
per produrre conseguenze analoghe. 

Oltre, a ciò, la rot ta avvenuta al punto 
detto della Cremona non fu la sola ; al tre se 
ile verificarono. 

Yi si verificarono inol t re dei guas t i , i 
quali dimostrarono come non si fosse t rat-
tato, di una circostanza eccezionale di rot-
tura del l 'a rgine; ma che gli inconvenient i 
provenivano dalle condizioni general i dell 'ar-
gine medesimo, il quale non aveva e non ha 
sufficente robustezza per resistere alle piene. 

Prendo quindi atto delle parole dell 'ono-m 

revole ministro, le qual i mi danno t ranqui l -
lità, anche per ciò che r iguarda la manuten-
zione dell 'argine ; ma siccome sono state fa t te 
var ie volte delle sollecitazioni a questo ri-
guardo, 1' onorevole minis t ro comprenderà, 
come quelle popolazioni sieno molto t repi-
danti , in vista del l 'urgenza di questi lavori. 

Confido che l 'onorevole ministro, penetra to 
come egli è della g rav i t à di questa situa-
zione di cose, ed anche della responsabi l i tà 
che incombe al Ministero dei lavori pubblici , 
vorrà prendere dei provvediment i , con tu t t a 
quella sollecitudine che è giust if icata dall 'en-
t i t à e, mi preme dirlo, anche dalla imminenza 
del pericolo. 

Presidente. Essendo trascorsi i quaranta 
minut i assegnati alle interrogazioni, proce-
deremo nell 'ordine del giorno. 

Yerifi'c'azioue di poteri. 

Presidente. La Giunta delle elezioni ha 
trasmesso i l seguente verbale : 

« La Giunta delle elezioni nella tornata 
pubbl ica dell '8 corrente ha verificato non es-
sere contestabile l 'elezione seguente, e con-
correndo nell 'elet to le qual i tà r ichieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichia-
rato val ida l 'elezione medesima : 

« Lacedonia, Capaldo Luigi . » 
Micotera. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facol tà di parlare. 
Nicoìera. Non vorrei dire cosa meno che 

rispettosa verso la Giunta delle elezioni, seb-
bene non nascondo che da qualche tempo a 
me sembra che essa non ponderi bene le sue 
deliberazioni. 

Io potrei accennare a dei fa t t i ; potrei ac-
cennare a r i t a rd i che non trovano facile spie-
gazione, ma me ne astengo; e mi l imito a 
chiedere alla Giunta delle elezioni, se essa ha 
preso visione delle non poche proteste, che 
io ho letto; le qual i in certo modo mettono 
in dubbio, la fedel tà del r isul ta to di questa 
elezione. 

Io credo 'che se la Giunta non avesse fa t to 
un'eccezione al suo sistema lento nell 'esame 
delle elezioni, se avesse aspet tato ancora qual-
che. altro giorno, io credo, che ad essa sareb-
bero arr ivate le proteste che io so le sono 
state annunzia te per te legramma. 

Non entrerò nel merito dell 'elezione, ma 
vorrei fare una preghiera alla Giunta ed alla 
Camera, cioè, di sospendere per oggi la con-


